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UNA UNA UNA UNA DELUSIONEDELUSIONEDELUSIONEDELUSIONE (DOPPIA) (DOPPIA) (DOPPIA) (DOPPIA)    
 
Questo è il giudizio che possiamo dare dei risultati 
usciti dalle urne. La campagna elettorale è stata fra le 
più sbiadite, confuse e litigiose degli ultimi anni; 
l'insistenza di Bersani sul voto “utile”, le continue 
oscillazioni di obiettivo, le polemiche con  il PDL e 
l'insufficiente attenzione ai punti del programma non 
hanno aiutato gli elettori. La composizione del 
Parlamento ha reso impossibile la formazione di un 
governo stabile a causa dei veti incrociati delle forze 
politiche elette. 
Ricordiamo i dati della Camera: la coalizione di 
centrodestra al 29,18%, di contro il centrosinistra 
raggiunge il 29,54%, il Movimento 5 Stelle il 25,55%. 
La differenza dello 0,36% frutta un vantaggio di 220 
deputati.  La percentuale degli astenuti aumenta del 5% 
rispetto alle scorse elezioni e raggiunge il 25%; in 
sostanza metà degli italiani esprime dissenso nei 
confronti della classe politica attuale. 
  C'è un vincitore sconfitto, il PD di Bersani, e un 
vincitore reale, il Movimento 5 Stelle, che ha catturato 
i consensi di tutti gli scontenti di destra e sinistra degli 
ultimi anni; la sinistra  di Ingroia con il 2,25% 
scompare e c'è la sorpresa del ricupero di Berlusconi.   
A confronto i dati delle regionali in Lombardia 
dimostrano che una campagna puntata sui temi sentiti 
dalla gente raggiunge risultati ben diversi;  Ambrosoli 
raggiunge il 38% (anche se rimane dietro Maroni) e il 
Movimento 5 Stelle si ferma al 13%. 
  Due elementi hanno sconcertato e disgustato molti 
elettori della sinistra: in primo luogo l'anno passato dal 
PD a barcamenarsi, appoggiando sempre le scelte del 
governo Monti e in secondo luogo l'improvvisa 
giravolta di Bersani contro Monti durante la campagna 
elettorale. La scelta di Napolitano di adottare soluzioni 
al limite della Costituzione ha contribuito ad aumentare 
le divisioni all'interno del partito; infine la campagna 
demagogica di Berlusconi ha fatto breccia in molti 
elettori. Da ultimo le posizioni assunte da Renzi in 
merito ai rapporti con il PDL per la formazione di un 
governo stabile non hanno aiutato di certo Bersani; 

infatti le consultazioni sono iniziate in un clima di forte 
incertezza e si sono concluse con un fallimento e con 
un'altra soluzione improvvisata da Napolitano, con la 
formazione di due “commissioni” di saggi che in pochi 
giorni dovrebbero risolvere ciò che in un anno non si è 
riusciti a fare. 
   La probabilità che venga formato un governo stabile 
sono ormai ridotte a zero; l'obiettivo palese è diventato 
l'elezione del Presidente della Repubblica “sicuro” che 
possa sciogliere le Camere.  All'orizzonte purtroppo si 
vede solo un altro inaccettabile governo tecnico o 
“Governo del Presidente”, (Monti ?) o andare a nuove 
elezioni, sempre che il Parlamento elabori una nuova 
legge elettorale. Per il PD rincorrere il Movimento 5 
Stelle, cercando di responsabilizzarlo, si è rivelato 
molto tattico e poco realistico e la soluzione che si sta 
profilando di avere Renzi leader in caso di ritorno al 
voto è inaccettabile perchè aumenterebbe le divisioni 
interne. 
   Nel frattempo la situazione finanziaria peggiora, le 
aziende chiudono, i lavoratori sono a spasso (i 
licenziamenti nel 2012 sono aumentati del 14% 
sull'anno precedente) e non si trovano neanche più i 
soldi per la cassa integrazione. [15 aprile 2013] 
La delusione raddoppia con le vergogne che si sono 
aggiunte durante le votazioni per la scelta del “nuovo” 
capo dello stato. [21 aprile 2013] 
 

COMPAGNI SENZA UN GRILLO PER COMPAGNI SENZA UN GRILLO PER COMPAGNI SENZA UN GRILLO PER COMPAGNI SENZA UN GRILLO PER 
LA TESTALA TESTALA TESTALA TESTA    

 
Il disorientamento è grande e ha spinto molti 
compagni, che altrimenti in parte avrebbero disertato le 
urne, a votare per il M5S. Alcuni lo hanno fatto per 
protesta; altri con l’aspettativa che i grillini possano 
tornare in qualche modo utili all’opposizione 
anticapitalistica. 
La formazione del gruppo parlamentare del M5S 
consente finalmente di capire meglio la natura di classe 
di questo gruppo. Dei 163 eletti, solo quattro sono 
operai e questo avrà pure un significato. D’altra parte, 
abbondano burocrati e impiegati (anche statali che 
Grillo, nei suoi comizi, aveva bollato come categoria 
parassitaria), insegnanti, studenti (qualcuno ripetente e 
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vicino  alla trentina), piccoli imprenditori (specie della 
green economy), avvocati, consulenti, liberi 
professionisti, qualche disoccupato, in genere con 
lauree e master. Emerge dunque con chiarezza il 
profilo piccolo-borghese di questo movimento. Si tratta 
di una borghesia spaventata dalla crisi, che si aggrappa 
disperatamente ai cespugli sporgenti per non 
precipitare nel burrone della povertà. C’è una evidente 
contrasto tra la composizione sociale dei parlamentari 
del M5S e quell’elettorato proletario o di sinistra che lo 
ha generosamente votato il 24-25 febbraio.  
 

 
 

Questo ventennio ha segnato un imbarbarimento della 
politica e un annientamento della coscienza di classe da 
cui non potevano crescere altro che ambiguità di questo 
tipo. Sui meli non crescono le pere. Anche il 
movimento di Grillo è un prodotto del berlusconismo. 
Non parla con voce operaia. Non possiede un progetto 
alternativo al potere. Vuole cambiare, ma non si sa in 
quale direzione. Preoccupanti poi sono le sue posizioni 
sull’antifascismo. L’attuale capogruppo alla Camera, 
Roberta Lombardi, ha scritto che casapound “del 
fascismo avrebbe conservato solo la parte folkloristica 
razzista e sprangaiola. Ciò non comprende l’ideologia 
del fascismo che, prima che degenerasse, aveva una 
dimensione nazionale di comunità attinta piene mani 
dal socialismo, un altissimo senso dello stato e la tutela 
della famiglia”. Inoltre, gli esponenti di questo 
movimento si sono pronunciati non contro la 
degenerazione consociativa del sindacato ma contro la 
presenza stessa di un’organizzazione economica dei 
lavoratori. Il M5S si presenta come paladino di una 
democrazia diretta di cui, in realtà, propone solo 
un’avvilente caricatura. Per i comunisti, non c’è 
democrazia senza uguaglianza né senza giustizia 
sociale. Essi pensano che la democrazia diretta si 
costruisca nel cuore dei rapporti di produzione, nelle 
lotte e attraverso un dibattito politico e teorico aperto, 
senza sotterfugi, ritiri in campagna e ridicole corse in 

corriera. Infine, essi ritengono che i rapporti sociali ed 
economici reali non possono essere sostituiti dalla 
dimensione virtuale della rete. 
Senza contare poi che il M5S è già diventato un sicuro 
approdo per piccoli e navigati esponenti della casta. Per 
esempio, Andrea Olivelli, un padroncino edile di 
Cerano, prima di far parte del meet up grillino di 
Trecate, è stato nel 1993 il primo sindaco leghista di 
Mortara, poi assessore a Vercelli, a Novara nella giunta 
Merusi e responsabile federale enti locali del 
Carroccio. 
Tuttavia, i grillini si ritengono un vera diga contro la 
casta e certamente non mancheranno di rivendicare 
come loro merito il ridimensionamento dei privilegi del 
ceto politico. Invece, non è il cri-cri del M5S, bensì è la 
crisi che sta logorando giorno dopo giorno la casta. I 
partiti piccoli e grandi sono macchine costosissime e i 
soldi per sfamare i loro ingordi apparati ormai 
scarseggiano. Per fare un esempio, in regione 
Lombardia, il PD vedrà ridursi i contributi pubblici da 
un milione di euro a nemmeno 200 mila. Non è stato lo 
tsunami tour a ottenere questo risultato ma 
l’inarrestabile procedere della crisi con le politiche di 
austerità. Si sta dunque erodendo la base materiale di 
questo sistema politico e non certo per merito di Grillo 
che tanto strilla e nulla può come la mosca cocchiera 
della favola. [14 aprile 2013] 
 

IL PUNTO. APRILEIL PUNTO. APRILEIL PUNTO. APRILEIL PUNTO. APRILE 2013 2013 2013 2013    
 
Cassa alla Giacomini. San Maurizio d’Opaglio. 
C’era da scommetterci: prima o poi, il conto della 
guerra scoppiata all’interno della famiglia proprietaria 
della multinazionale sarebbe stato presentato ai 
lavoratori. E così è puntualmente avvenuto. Infatti, fino 
al 6 giugno, andranno in integrazione per 32 ore alla 
settimana 50 operai della sede centrale di San Maurizio 
d’Opaglio. Il nuovo AD, di scuola Pirelli, ha 
giustificato il provvedimento con la necessità di “non 
gravare di prodotto il magazzino”. Già, just in time, 
magazzini leggeri e buste paga ancora più leggere: 
doppia gioia per i padroni. 
 

 
Novara, 26 aprile 1945Novara, 26 aprile 1945Novara, 26 aprile 1945Novara, 26 aprile 1945    

 
H2otel. Orta. Il grande poeta beat Allen Ginsberg 
scrisse Jukebox all’idrogeno. I Giacomini hanno 
pensato invece di fare un hotel all’idrogeno per niente 
poetico, anzi un vero ecomostro del lago. Così, Alberto 
Giacomini, legale rappresentante della Conca d’Oro srl, 
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e l’ex sindaco di Orta Fabrizio Morea sono stati 
condannati l’8 febbraio 2013 dal tribunale di Verbania 
a 9000 euro di ammenda e a sei mesi di arresto con la 
sospensione condizionale della pena per gli abusi 
commessi in relazione alla costruzione dell’ecomostro 
del lago, appunto l’albergo H2Otel di Orta. Sono stati 
condannati anche il progettista Gian Carlo Primatesta, 
l’ex assessore all’Urbanistica Giorgio Pozzi, e il 
responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale Antonella 
Zanetti. Quanto è stato costruito in contrasto con le 
norme dovrà essere demolito. L’associazione 
ambientalista ortese Ernesto Ragazzoni era stata 
ammessa al processo come parte civile. In ogni caso, la 
vicenda non pare affatto conclusa. Infatti, nuove 
indagini hanno portato, un paio di mesi fa, 
all’iscrizione nel registro degli indagati dell’attuale 
assessore regionale al Turismo Alberto Cirio del PdL. 
L’ecomostro all’idrogeno aveva ottenuto un 
finanziamento della bellezza di tre milioni di euro dalla 
giunta Bresso poi confermati dalla giunta Cota.  
 

 
Novara, 26 aprile 1945: Novara, 26 aprile 1945: Novara, 26 aprile 1945: Novara, 26 aprile 1945:  resa del comando tedesco resa del comando tedesco resa del comando tedesco resa del comando tedesco    
 
Da che pulpito viene la predica. Mariella Enoc, 
attualmente al vertice della Fondazione Cariplo, 
avrebbe avuto parte attiva nella faida dei Giacomini. 
L’ex numero uno degli industriali novaresi e della 
Confindustria piemontese si sarebbe spesa a favore di 
una parte della famiglia ora con telefonate, ora con 
riunioni e incontri riservati scomodando il governatore 
Cota, la prefettura e la questura di Novara. Invece, 
l’autista della Enoc, un carabiniere in congedo, si 
sarebbe dato da fare per garantire la “sicurezza” della 
multinazionale di San Maurizio e per “neutralizzare” 
uno dei fratelli Giacomini che dava particolarmente 
fastidio al gruppo dominante. La vicenda è poi finita, 
come tutti sanno, con l’incarceramento dei vertici 
aziendali per evasioni e frodi fiscali a cinque stelle. I 
particolari della vicenda, già nota nelle linee generali, 
sono rivelati da “L’Espresso” che pubblica le 
intercettazioni e gli interrogatori resi pubblici. 
La signora Enoc era già stata a gennaio sulle pagine dei 
giornali per aver clamorosamente rifiutato, con buon 
fiuto politico, il posto di capolista del PD al senato per 
il Piemonte che le era stato offerto da Bersani in 
persona… Cattolicissima, di casa nella curia novarese, 
manager della sanità privata (guida, tra l’altro, i Cedri 
di Fara e il Valduce di Como), strenua paladina della 
produzione degli F35 a Cameri, Mariella Enoc aveva 
dato lustro, insieme a Eliana Baici, direttrice del 
Dipartimento di Studi per l’economia e l’impresa 

dell’Università Avogadro nonché vice presidente della 
BPN, Giovanni Pirovano, vice presidente della banca 
Mediolanum e dell’ABI, Fabrizio Palenzona, vice 
presidente Unicredit, presidente di Gemina e 
consigliere Mediobanca, Angelo Miglietta segretario 
generale Fondazione CRT, al “Primo quaresimale per 
l’Economia e la Finanza. Come il Cristianesimo 
provoca oggi l’economia di mercato”. Durante il 
convegno, tenutosi a Novara il 10 marzo 2012 e 
sponsorizzato dal Presidente della Repubblica, questi 
signori hanno voluto raccontarci la loro morale 
cattolica d’impresa. È proprio il caso di dire: da che 
pulpiti vengono le prediche! 
 
Un Giordano in cattive acque. Dopo le perquisizioni, 
proseguono le indagini della magistratura. Sotto la 
lente degli inquirenti sono finiti l’ex sindaco di Novara 
ed ex assessore regionale Massimo Giordano, il suo 
collaboratore Giuseppe Cortese, ex direttore di 
“Tribuna Novarese” (la quale, nel frattempo, forse per 
la vergogna, ha cambiato nome) ed ex rappresentante 
del Piemonte per il progetto expo 2015, sua moglie 
Isabella Arnoldi, ex capo staff di Giordano, 
maldestramente candidata dalla Lega nelle ultime 
elezioni, Gerardo Murante pidiellino candidato alle 
elezioni ultime, Matteo Marnati capo dei Giovani 
Padani, Riccardo Lanzo, Natalino Bertinotti, già city 
manager del comune di Novara, Andrea Giacomini e 
altri. Dai molteplici filoni di indagine (Coccia, 
Nordovest, D Media, Casa Bossi, Broletto, appalti 
Capitolium e Pessina) emergerebbe un ampio sistema 
corruttivo e le ipotesi di reato formulate dagli 
investigatori sono: corruzione, concussione, abuso 
d’ufficio, omissione d’atti d’ufficio. 
Quanto sta capitando è diretta conseguenza della 
sconfitta leghista alle comunali del 2011 che ha fatto 
esplodere la guerra tra Cota e Giordano. 
Un’altra inchiesta sulla sanità lombarda ha invece 
portato in carcere per concorso in corruzione Leonardo 
Boriani, già direttore de “La Padania” e da poco più di 
un mese passato a reggere la redazione del 
“Nordovest”, il quotidiano di Giordano, Cortese e 
Giacomini. 
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Il buon governo padano. Nel 2005, l’allora sindaco di 
Novara Giordano diede l’adesione del comune alla 
Co.Nord, un’associazione, assolutamente inutile, di 
sindaci leghisti con sede a Bergamo. Costo della quota 
di adesione: 43 mila euro, che hanno pagato i cittadini 
novaresi. Questo fino al 2009 quando la quota di 
adesione è stata assorbita all’interno di quella 
dell’ANCI, l’associazione ufficiale dei comuni. 
La Provincia del VCO, anche questa amministrata dalla 
destra e dalla Lega, prevede per il 2013 un disavanzo di 
3,5 milioni di euro nonostante i 600 mila euro 
“risparmiati” coi pensionamenti, la mobilità, il blocco 
delle assunzioni e quello dei contratti. La giunta di 
Cota ha già deciso di aumentare l’addizionale Irpef per 
far fronte ai debiti che stanno portando il Piemonte al 
collasso. Come al solito, a pagare sono sempre i soliti, 
invece, guarda caso, la Regione è riuscita a recuperare 
quasi quattro milioni di euro (!) per le scuole 
cattoliche: un vero miracolo che si ripete ogni anno. 
 
Bollettino delle evasioni. Il dato più significativo 
relativo all’attività della Finanza ai valichi ossolani e 
verbanesi è l’imponente aumento dei sequestri di 
denaro destinato a passare clandestinamente il confine: 
dai 13 mila euro sequestrati nel 2011 si è passati a un 
milione di euro dello scorso 2012. Circa 400 mila euro 
erano in entrata. La GdF di Novara invece ha scovato 
nello stesso periodo ben 28 evasori totali. Sempre a 
Novara, il bilancio dell’attività del corpo durante i 
primi mesi del 2013 è di oltre 91 milioni di euro evasi 
scovati. Per ultima, un’azienda di commercio 
all’ingrosso di bevande con sede nel VCO è finita nel 
mirino dei finanzieri con l’accusa di aver emesso false 
fatture per tre milioni di euro. 
Continua frattanto il processo Fastweb che vede 
imputato per una frode all’erario delle dimensioni di 
due miliardi di euro il novarese Silvio Scaglia. AD di 
Vodafone, fondatore e principale azionista di Fastweb, 
che poi ha ceduto a Swisse Com, Scaglia era 
considerato da Forbes il 13° uomo più ricco d’Italia. La 
sentenza è attesa per giugno. 
 
Trasporti allo sfascio. Sempre più tragica la 
situazione del trasporto locale e si moltiplicano i casi di 
drammatiche sofferenze personali. Pasquale Gallo, 
presidente dell’Unone Ciechi, ha denunciato in una 
manifestazione di protesta-conferenza stampa dello 
scorso 15 febbraio le conseguenze della soppressione 
da parte di Trenitalia della fermata di Sillavengo che 
lascia senza possibilità di rientrare dal lavoro un 
ipovedente. Sono state soppresse sulla tratta Biella 
Novara ben 52 fermate. Sono stati investiti di questo e 
altri problemi i sindaci ed è stato chiesto l’intervento 
del prefetto. Si sta muovendo il Comitato treni per tutti, 
mentre 500 sindaci si sono recati il 3 aprile a Torino 
per chiedere all’autorità regionale di far fronte 
all’emergenza. Il rovescio della medaglia? Nello scorso 
anno, l’utile netto delle FS è aumentato del + 121%. 
 
Aumentano i costi della sanità, ma le radiazioni 
sono gratis. Col continuo passaggio di treni che 
trasportano scorie radioattive, la popolazione che abita 

vicino alla ferrovia, nonché i lavoratori addetti al 
trasporto e gli agenti di sorveglianza, possono 
assorbire, senza sborsare un centesimo, la loro bella 
dose di radiazioni. Gli ultimi convogli di scorie 
nucleari sono passati per Novara nelle notti del 14 
gennaio e 14 marzo. I treni provenienti dagli impianti 
di Saluggia passano per Vercelli e Novara, diretti ad 
Alessandria, Asti e Modane, per raggiungere il centro 
di riprocessamento francese di La Hague. Nessuno ha 
ancora informato la popolazione dei rischi connessi al 
trasporto e del comportamento da tenere nel 
malaugurato caso di incidente. 
 

 
Novara, 26 aprile 1945Novara, 26 aprile 1945Novara, 26 aprile 1945Novara, 26 aprile 1945    

 
SITAI. Prato Sesia. Sarà venduta a pezzi la fabbrica 
siderurgica valsesiana chiusa dal 2009. Esauriti gli 
ammortizzatori sociali, per i 37 lavoratori superstiti dei 
140 un tempo in forza allo stabilimento è scattata la 
procedura di mobilità. 
 
Ivak. Valduggia. La crisi della Ivak di Valduggia, una 
cromatura finalizzata alla rubinetteria e accessori per 
bagno, è giunta a un punto di rischio estremo. 
L’azienda con 52 lavoratori entrò in crisi già nel 2005 
passando di proprietà a tal Mantelli nel 2008. Il nuovo 
padrone, che aveva aziende legate all’edilizia in 
Liguria e Toscana e che acquistò anche la rubinetteria 
Visentin di Pogno, brillò per il totale disinteresse nei 
confronti dall’azienda valsesiana. Di conseguenza, la 
situazione peggiorò ancora nel 2009-10 con ricorso 
massiccio alla Cassa Integrazione. A marzo, i 
lavoratori hanno presidiato lo stabilimento per tre 
giorni denunciando la mancanza da tre mesi delle 
paghe e la mancata erogazione della cassa integrazione 
ordinaria. Attualmente, otto lavoratori mantengono 
attivi gli impianti per esaurire le ultime commesse, 
mentre l’azienda è stata ammessa con riserva al 
concordato preventivo. Non vi sono all’orizzonte nuovi 
acquirenti e il pericolo di chiusura e di perdita di altri 
posti di lavoro in una valle già duramente colpita 
purtroppo è fra gli sbocchi possibili. [6 aprile 2013] 
 
Lagostina. Crusinallo di Omegna. Sulla base di una 
legge regionale, la francese Seb, dal 2005 proprietaria 
della Lagostina, ha posto in vendita la palazzina degli 
uffici e della direzione di via 4 novembre, per 
realizzare liquidità, promettendo in cambio nuovi 
investimenti per quattro milioni di euro. La bufera che 
ha travolto l’assessore Giordano ha tuttavia bloccato la 
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pratica. Si teme che, di fronte a questa situazione, la 
multinazionale si tiri indietro e si disimpegni. A 
Omegna lavorano attualmente 140 operai: trent’anni fa 
erano 700. 
 
Bossi. Cameri. Fallito il trasferimento alla Cotoni 
Milano, chiude definitivamente lo storico stabilimento 
tessile di Cameri che un tempo occupava 500 addetti. 
In crisi dal 2008, l’azienda aveva esternalizzato la 
produzione e fatto ampio ricorso agli ammortizzatori 
sociali. 
 

 
 
In liquidazione la CESA-TECNOVERDE. 
Verbania. La CESA è una società mista attiva nel 
settore delle costruzioni e in quello florovivaistico 
consociata della SAIA, sorta negli anni ’70 per 
realizzare le infrastrutture delle aree industriali. La 
società è stata posta in liquidazione e 26 lavoratori, 
dopo aver lavorato negli ultimi mesi senza stipendio, 
rischiano di perdere il posto. Un film già visto: finito il 
denaro pubblico, i privati, in particolare BPN, Intesa 
San Paolo e Veneto Banca (che ha fagocitato la 
Popolare di Intra), si defilano. Chi ha dato, ha dato (i 
soliti) e chi ha avuto, ha avuto. 
 
Conti Rosimbo. San Pietro Mosezzo. I 27 lavoratori 
del mobilificio novarese, senza stipendio dal mese di 
gennaio, sono stati posti in cassa integrazione e 
l’attività messa in liquidazione nonostante gli 
ordinativi non manchino. La ditta produce mobili per 
ufficio e ha un negozio a Novara. 
 
Sider Scal. Villadossola. Stanno scadendo gli 
ammortizzatori sociali per i 30 lavoratori “superstiti” 

della ex SISMA, il complesso siderurgico ossolano che 
occupava oltre duemila operai. La proprietà, il gruppo 
vicentino Beltrame, ha chiuso anche lo stabilimento di  
San Didero di Torino con 150 dipendenti.  
 
Sepoltura dei feti e “scomparsa” dei tecnici. Il 
direttore generale dell’ASL di Novara, Emilio Iodice, 
ha sottoscritto una convenzione con l’associazione 
antiabortista “Difendere la vita con Maria” per dare 
sepoltura ai “bambini non nati”. Iodice fu tra i 
promotori di AN novarese.  Al momento giusto, saltò 
sul carroccio e, nel 2010, Cota lo promosse alla 
poltronissima di commissario delle Molinette di 
Torino. Dopo quella del Maggiore di Novara e delle 
Molinette di Torino, questa è la terza convenzione sulla 
sepoltura dei feti firmata in Piemonte. L’evento è stato 
degnamente celebrato all’auditorium della BPN il 15 
marzo alla presenza di un ampio ventaglio di 
associazioni anitiabortiste, del vescovo Brambilla e 
“delle massime autorità civili e militari”. 
Funerali e sepolture dei feti, che sono l’aspetto più 
macabro di una vasta offensiva che la chiesa e le forze 
integraliste stanno conducendo contro una legge dello 
stato italiano, non sono che l’altra faccia del fallimento 
totale della politica sanitaria piemontese. Il rimpasto di 
giunta del 20 marzo scorso ha visto infatti la 
“scomparsa” dell’assessore tecnico Paolo Monferino. 
Liquidato l’ex manager FIAT, la delega alla Tutela 
della Salute e Sanità è passata al navigato esponente 
della casta, il pidiellino ex democristiano Ugo 
Cavallera. In un anno e mezzo, sotto la regia di 
Monferino, prima come direttore generale e poi, 
dall’agosto 2011 (dopo lo scandalo dei pannoloni che 
aveva travolto qualche mese prima il suo predecessore 
Caterina Ferrero), come assessore alla Sanità, si è 
consumato il disastro del sistema sanitario piemontese, 
tra i più malmessi del paese. I debiti sono saliti a 
quattro miliardi e 200 milioni (a cui bisogna 
aggiungere altri 6 miliardi e 400 milioni di deficit 
regionale certificato dalla Corte dei Conti), 14 ospedali, 
tra cui quello di Arona, sono stati chiusi e quasi 1.500 
posti letto sono stati tagliati. Non ha ancora trovato 
attuazione invece l’idea scellerata di costituire un 
Fondo immobiliare, a cui la Regione venderebbe gli 
edifici sanitari, per poi pagare… l’affitto degli ospedali 
al fondo medesimo. “Prima il nord”, cioè “prima 
vendiamo gli ospedali del nord”!  
 
Com’era verde la mia Sarpom! Il club dei dipendenti 
della raffineria trecatese, finanziato anche con una 
quota dei salari operai, ha programmato per il 13 aprile 
una giornata ecologica. Un gruppo di volontari, coi 
loro famigliari, ripulirà da… rifiuti e cartacce i dintorni 
dello stabilimento fra San Martino e Cerano. È un vero 
peccato che l’aria continuerà come sempre a essere 
profumata dalle emissioni della Sarpom. La giornata 
ecologica è organizzata in collaborazione col Parco del 
Ticino presieduto dal risaiolo Marco Mario Avanza. 
Nel 2009, Avanza fu proposto dal ministro leghista 
Zaia alla presidenza dell’Ente Risi, ma la candidatura si 
risolse in un solenne fiasco. Così Avanza fu 
delocalizzato nel dicembre 2011 alla presidenza delle 
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aree protette del Ticino e del lago Maggiore. E i 
risultati si vedono. [13 aprile 2013] 
 

 
 

*** fare inchiesta *** 
 

BENVENUTI NELLE TERRE DI VINO BENVENUTI NELLE TERRE DI VINO BENVENUTI NELLE TERRE DI VINO BENVENUTI NELLE TERRE DI VINO 
ACQUA RISO E, FORSE, PETROLIOACQUA RISO E, FORSE, PETROLIOACQUA RISO E, FORSE, PETROLIOACQUA RISO E, FORSE, PETROLIO    

La lotta del Comitato Difesa Nostro TerritorioLa lotta del Comitato Difesa Nostro TerritorioLa lotta del Comitato Difesa Nostro TerritorioLa lotta del Comitato Difesa Nostro Territorio    
(DNT) di Carpignano Sesia(DNT) di Carpignano Sesia(DNT) di Carpignano Sesia(DNT) di Carpignano Sesia    

 
Si sogna a volte di fare un buco nel proprio giardino, o 
meglio in quello del vicino, e vedervi fuoriuscire uno 
zampillo di oro nero: petrolio. Si spera sempre di avere 
un po’ di fortuna come capitò in Texas e in Arabia, 
anche se consumi e riserve petrolifere mondiali sono in 
calo. L’Eni ha deciso di “accontentare questo sogno”. 
Con il piano di ricerca di nuove fonti di petrolio in 
Italia del 2012, ha deciso di  trivellare  nel mare 
Adriatico e, su terra ferma, da nord a sud partendo da 
Piemonte e Lombardia per giungere fino all’estremo 
della Sicilia . Un “sogno” che renderà felici tutte quelle 
società che tra appalti, subappalti e commesse 
parteciperanno all’affaire. Se questo si avverasse, 
l’Italia, oltre essere un paese di santi poeti e navigatori, 
diventerebbe anche il paese-gruviera, il paese delle 
trivelle.  
Il citato Piano Strategico Energetico coinvolge 
pesantemente tutto il Novarese. Infatti, dei 385,7 kmq 
interessati dalle ricerche dell’ENI in Piemonte ben 
331,68 si trovano in provincia di Novara, contro i 
52,78 kmq della provincia di Vercelli e 1,25 kmq di 
quella di Biella. Il Varesotto invece sarebbe interessato 
per 76,44 kmq. Tutti i paesi del nostro territorio, da 
Carpignano Sesia a Borgoticino, da Gozzano a Suno, 
da Vaprio d’Agogna a Varallo Pombia,  passando 
anche da Borgomanero città, sono compresi nel piano 
di ricerca e coltivazione di idrocarburi da parte 
dell’Eni, commissionata in subappalto alla ditta 
irlandese Northern Petroleum ltd. 
È la primavera del 2012 quando Carpignano Sesia 
diventa il primo paese scelto dall’Eni per l’inizio delle 
perforazioni. Si costituisce subito il Comitato di Difesa 
Nostro Territorio (DNT), associazione di promozione 

sociale con sede in via Lunati 27, alla quale  aderiscono 
tutti le componenti politiche presenti in paese. Il 
comitato ha ben chiaro la gravità della situazione, 
dovendo lottare contro un colosso come l’Eni e il 
potere del ministero delle Attività Produttive da cui 
dipende l’autorizzazione per tutte le fonti energetiche e 
per questo agisce a diversi livelli: amministrativo-
legislativo, politico e sociale per difendere la salute, 
l’ambiente, l’economia e la vivibilità della zona. I 
gruppi di lavoro all’interno del DNT studiano la 
cartografia, il progetto, i dati tecnici con precisione; 
denunciano la qualità scadente e la quantità limitata 
dell’ipotizzato greggio da ricercare a quattro km di 
profondità. D’altra parte, il disastro ambientale sarebbe 
sicuro, irrimediabile e di grandi proporzioni, 
comportando distruzione dell’agricoltura e della 
viticoltura di pregio, danni alla salute, all’economia e 
alla qualità della vita, come dimostra l’esempio della 
Basilicata, dove viene estratto il 7% del petrolio 
italiano. 
 

 
Novara, 26 aprile 1945Novara, 26 aprile 1945Novara, 26 aprile 1945Novara, 26 aprile 1945    

 
Le verifiche cartografiche hanno dimostrato l’esistenza 
di un’importante falda acquifera proprio dove l’Eni ha 
individuato il primo pozzo a est del paese, a meno di 
200 m dalle case. Il comitato ha inoltre denunciato il 
pericolo delle perforazioni che, giunte in profondità, 
piegano in orizzontale, applicando la tecnica della 
fratturazione idraulica o fracking e alterando gli strati 
profondi del sottosuolo. Alcuni scienziati hanno 
sostenuto una relazione fra questa tecnica e il 
verificarsi di terremoti come quelli avvenuti in diversi 
periodi in Emilia, negli Usa, in Germania, Francia, 
Bulgaria e Repubblica Ceca. Il DNT ha più volte 
sollecitato l’amministrazione di Carpignano, che non 
brilla certo di iniziativa nè di decisa contrarietà al 
progetto. Solo dopo l’esito del referendum comunale, 
la giunta ha approvato una delibera contro il pozzo. Il 
comitato si confronta con tutte le forze politiche per 
costringerle a intervenire in tutte le sedi per bloccare 
questo scempio ambientale.  
L’azione di informazione e la mobilitazione del DNT si 
sviluppa anche nei paesi vicini attraverso petizioni, 
appelli, incontri e dibattiti. È una lunga e dura “guerra 
di posizione” contro l’Eni e contro una politica 
energetica miope, superata e antieconomica, come lo 
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sfruttamento del petrolio, fonte in via di esaurimento e 
di grande inquinamento. 
È stato un anno di lotta e iniziative. Nel marzo scorso, 
la Corte Costituzionale con sentenza 39/2013 si è 
pronunciata sul ricorso delle regioni Puglia, Toscana e 
Veneto bocciando il DL 5/2012 del governo Monti, 
noto come “semplifica-Italia”, che prevedeva la 
possibilità di avviare ricerche petrolifere senza il 
consenso delle regioni interessate. Uno strumento in 
più per la regione Piemonte per arginare il disastro che 
si sta profilando. Tuttavia, pochi giorni prima dalla 
scadenza dei termini in cui la Regione Piemonte 
avrebbe dovuto pronunciarsi, l’Eni, prevenendo una 
eventuale decisione a lei sfavorevole, ha chiesto la 
sospensione dell’iter amministrativo fino al 30 giugno 
per elaborare un nuovo progetto che, sostituendo il 
precedente, sposterebbe il pozzo di due Km in una 
zona più esterna. La regione ha concesso la sospensiva  
senza batter ciglio. Intanto, l’Eni, approfittando del 
tempo guadagnato, ha iniziato una campagna di 
comunicazione tesa a dividere l’opinione pubblica e il 
DNT, nonché  a convincere l’amministrazione 
comunale a non intralciare il nuovo progetto. Non ci 
sarebbe da stupirsi se si incominciasse a parlare di di 
monetizzare i danno, realizzare nuove strade, magari 
impianti sportivi, opere di bonifica dell’eternit ecc. 
La salute, la salvaguardia del territorio e il futuro di 
Carpignano non sono in vendita e chi lo farà dovrà 
assumersene la responsabilità davanti ai cittadini. 
Riteniamo di imparare  da questa lotta la cui 
importanza va ben oltre l’ambito locale: se le trivelle 
inizieranno a scavare a Carpignano, non si fermeranno 
più. In questa fase decisiva, necessitano la massima 
unità del DNT e una strategia di alleanze più decisa e 
coinvolgente di tutti quei soggetti che singolarmente si 
sono già dichiarati contrari ai pozzi. Nella vicenda  di 
questi inutili pozzi petroliferi, è in atto uno scontro fra 
due modelli economici: il primo conservatore del 
sistema e del capitale, sfruttatore di uomini e risorse; il 
secondo teso verso un futuro sviluppo compatibile e 
sostenibile, più giusto ed equo; certamente con più 
socialismo. Non fosse altro per salvare la 
sopravvivenza su questo pianeta per le future 
generazioni. [10 aprile 2013] 
 
 

 
 

Veveri, 26 aprile 1946Veveri, 26 aprile 1946Veveri, 26 aprile 1946Veveri, 26 aprile 1946    
 
 

L’AMIANTO L’AMIANTO L’AMIANTO L’AMIANTO EMIGRAEMIGRAEMIGRAEMIGRA DALLA  DALLA  DALLA  DALLA 
CUMIONA DI BORGOMANERO A CUMIONA DI BORGOMANERO A CUMIONA DI BORGOMANERO A CUMIONA DI BORGOMANERO A 

BARENGOBARENGOBARENGOBARENGO    
 
Il 14 febbraio 2013, la ditta Savoini rag. Luigi di 
Savoini Giuseppe & C Sas, con un  breve comunicato a 
tutti gli enti interessati, informa di “ rinunciare alla 
realizzazione nell’area ex mineraria recentemente 
dismessa di un impianto di smaltimento per rifiuti non 
pericolosi monodedicato a materiale da costruzione 
contenente cemento amianto”. 
È la conclusione, speriamo definitiva, di un annunciato 
disastro ambientale che la mobilitazione popolare ha 
contrastato fin da subito. Migliaia di firme raccolte nei 
banchetti, un comitato frazionale vicino all’area della 
discarica attivo e combattivo con assemblee e dibattiti. 
Interessante  è stata anche la partecipazione dei 
cittadini dei paesi limitrofi, Maggiora e Gargallo, 
coinvolti e sensibilizzati puntualmente da lettere e 
volantini. Il  progetto, insomma, aveva fin da subito 
sollevato l’opinione pubblica, ma va riconosciuto 
anche il ruolo forte e deciso svolto dalle 
amministrazioni comunali di Maggiora, Gargallo e  
soprattutto di Borgomanero che in sintonia hanno 
contrastato sul piano legislativo e amministrativo anche 
l’operato dei dipartimenti regionali.  
 

 
 
In ogni caso, la vicenda della Cumiona  non può 
considerarsi conclusa perché rimane il problema 
dell’area deturpata dalla miniera di caolino. Si rende 
indispensabile avviare un progetto di risanamento e 
recupero ambientale del territorio interessato posto al 
limite del Parco del Monte Fenera, da sempre a 
vocazione agricola e vitivinicola da rilanciare. 
Importante dovrà essere il ruolo propositivo del 
Comitato di frazione unitamente alle associazioni 
ambientaliste sostenute necessariamente dalle 
amministrazioni comunali che confinano con la 
Cumiona per rendere queste amene colline bene 
comune dei cittadini del Borgomanerese. 
È di questi giorni la notizia di un nuovo progetto di 
discarica di amianto presentato nel comune di Barengo 
a pochi km dalla Cumiona: un progetto assurdo nella 
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terra delle risaie, presentato ai limiti delle norme 
procedurali, con enormi lacune tecniche denunciate in 
una affollata assemblea pubblica tenutasi nel paese del 
riso. La mobilitazione popolare immediata ha imposto 
all’amministrazione comunale di Barengo di opporsi al 
progetto della Ederambiente. Una nuova, dura battaglia 
ci attende  per salvaguardare il nostro territorio e 
ribadire con fermezza che non è ammissibile derogare 
alla programmazione regionale in merito alle discariche 
di amianto per favorire speculazioni e profitti a scapito 
della salute pubblica. [20 marzo 2013] 
 

 
 

*** fare memoria *** 
 

ALBERTAZZI, CHI ERA COSTUI?ALBERTAZZI, CHI ERA COSTUI?ALBERTAZZI, CHI ERA COSTUI?ALBERTAZZI, CHI ERA COSTUI?    
 
La nomina del Presidente della Repubblica ha 
suscitato, in particolare nell’attuale situazione politica, 
un vespaio di domande e risposte. 
«Sceglierei ... Giorgio Albertazzi», dichiara Ignazio La 
Russa, ora in “Fratelli d’Italia”, al giornalista del Tg 3 
delle 19 che lo intervista. 
Già, chi  è questo Giorgio, classe 1923, attore di teatro 
e della tv in bianco e nero, che aveva aderito alla 
repubblica di Salò, Legione Tagliamento nota anche 
nella Valsesia (vedi i fucilati in piazza Martiri il 22 
dicembre 1943), personaggio condannato poi al carcere 
per avere comandato un plotone di esecuzione e per 
collaborazionismo e liberato poi nel 1947 per la 
cosiddetta “amnistia Togliatti”. 
Non creda l’on. La Russa che la Valsesia se ne sia del 
tutto dimenticata, perché la nostra Costituzione, anche 
se dà ancora fastidio, è nata da quella Resistenza, che 
ha permesso alla nostra valle di meritarsi nel 1943 la 
Medaglia d’Oro al Valor Militare. 

Carla Moscatelli 
[11 aprile 2013] 
 

Il muroIl muroIl muroIl muro    
di Dante Strona 

    
 
 

Nel ricordo di Carlo Leonardi,morto nel campo di Nel ricordo di Carlo Leonardi,morto nel campo di Nel ricordo di Carlo Leonardi,morto nel campo di Nel ricordo di Carlo Leonardi,morto nel campo di 
sterminio di Gusen Mauthausen il 19/1/1945sterminio di Gusen Mauthausen il 19/1/1945sterminio di Gusen Mauthausen il 19/1/1945sterminio di Gusen Mauthausen il 19/1/1945    

 

 
Un muro di mattoni rossi, e un Nome: 
così, davanti ala tua casa d’un tempo, 
la nostra memoria di uomini. 
Nella cornice di boschi intattie 
e filigrane di vigneti: senso 
d’eterno e promessa di stagioni, 
qui, dove le betulle sono aste bianche 
sulla lavagna del tempo, 
abbiamo inciso parole e una data. 
La Resistenza fu seme nelle tue mani 
E germinò messi nella piana : 
chi salì verso i colli, fuggiasco, 
incerto del domani – quando la fede 
era un dono – conobbe la tua soglia 
e si nutrì di speranza. 
Molti hanno scritto pagine di storia. 
Quando l’offerta divenne sacrificio, 
come il grappolo più alto che sfugge 
dai tralci al canestro del raccolto, 
e la morte vendemmiava in albe di livore, 
ti sei disperso in un cielo grigio 
oltre il fumo dei camini, spiando, 
da lontano, la nostra primavera. 
In te la certezza era argilla al sole. 
Sul rosso dei mattoni è scritto : Libertà. 
 
Carlo Leonardi, comunista antifascista più volte Carlo Leonardi, comunista antifascista più volte Carlo Leonardi, comunista antifascista più volte Carlo Leonardi, comunista antifascista più volte 
condannato durante il ventennio, fu uno dei primi condannato durante il ventennio, fu uno dei primi condannato durante il ventennio, fu uno dei primi condannato durante il ventennio, fu uno dei primi 
organizzatori della Resistenza nel Novarese. Nella organizzatori della Resistenza nel Novarese. Nella organizzatori della Resistenza nel Novarese. Nella organizzatori della Resistenza nel Novarese. Nella 
sua casa a Cavaglio d’Agsua casa a Cavaglio d’Agsua casa a Cavaglio d’Agsua casa a Cavaglio d’Agogna  trovarono aiuto e ogna  trovarono aiuto e ogna  trovarono aiuto e ogna  trovarono aiuto e 
ospitalità quanti si avviavano a raggiungere i primi ospitalità quanti si avviavano a raggiungere i primi ospitalità quanti si avviavano a raggiungere i primi ospitalità quanti si avviavano a raggiungere i primi 
ribelli. Tutti i nomi più noti della Resistenza in ribelli. Tutti i nomi più noti della Resistenza in ribelli. Tutti i nomi più noti della Resistenza in ribelli. Tutti i nomi più noti della Resistenza in 
provincia conobbero la sua soglia, ebbero provincia conobbero la sua soglia, ebbero provincia conobbero la sua soglia, ebbero provincia conobbero la sua soglia, ebbero 
assistenza e sicuri indirizzi, e fu per tutti  un punto assistenza e sicuri indirizzi, e fu per tutti  un punto assistenza e sicuri indirizzi, e fu per tutti  un punto assistenza e sicuri indirizzi, e fu per tutti  un punto 
di riferimento e una garanzia.di riferimento e una garanzia.di riferimento e una garanzia.di riferimento e una garanzia. Catturato dai  Catturato dai  Catturato dai  Catturato dai 
fascisti, venne deportafascisti, venne deportafascisti, venne deportafascisti, venne deportato e mori a Gusen il 19 to e mori a Gusen il 19 to e mori a Gusen il 19 to e mori a Gusen il 19 
gennaiogennaiogennaiogennaio1945.1945.1945.1945.    
    
 

    
Il numero ventidue è costato un euro e 23 Il numero ventidue è costato un euro e 23 Il numero ventidue è costato un euro e 23 Il numero ventidue è costato un euro e 23 
centesimicentesimicentesimicentesimi a copia ed è stato autofinanziato con i a copia ed è stato autofinanziato con i a copia ed è stato autofinanziato con i a copia ed è stato autofinanziato con il l l l 
contributo della redazione e 107contributo della redazione e 107contributo della redazione e 107contributo della redazione e 107 euro  euro  euro  euro e 5 centesimi e 5 centesimi e 5 centesimi e 5 centesimi 
di sottoscrizione.di sottoscrizione.di sottoscrizione.di sottoscrizione. Nello scorso n Nello scorso n Nello scorso n Nello scorso numero, siamo umero, siamo umero, siamo umero, siamo 
incorsi un errore che prontamente rettifichiamo: la incorsi un errore che prontamente rettifichiamo: la incorsi un errore che prontamente rettifichiamo: la incorsi un errore che prontamente rettifichiamo: la 
sottoscrizione non era di 1089 euro (!) ma di 198 sottoscrizione non era di 1089 euro (!) ma di 198 sottoscrizione non era di 1089 euro (!) ma di 198 sottoscrizione non era di 1089 euro (!) ma di 198 
euro.euro.euro.euro.    
    
    
Del numero ventidue sono state riprodotte 250Del numero ventidue sono state riprodotte 250Del numero ventidue sono state riprodotte 250Del numero ventidue sono state riprodotte 250    
copie col relativo incopie col relativo incopie col relativo incopie col relativo inserto, di cui 193serto, di cui 193serto, di cui 193serto, di cui 193 spedite e le  spedite e le  spedite e le  spedite e le 
restanti distribuite a mano.restanti distribuite a mano.restanti distribuite a mano.restanti distribuite a mano.    
    
    
QuesQuesQuesQuesto numero di Proposta Comunista to numero di Proposta Comunista to numero di Proposta Comunista to numero di Proposta Comunista è riprodotto è riprodotto è riprodotto è riprodotto 
su carta riciclata, disinchiostrata, ad altissimo su carta riciclata, disinchiostrata, ad altissimo su carta riciclata, disinchiostrata, ad altissimo su carta riciclata, disinchiostrata, ad altissimo 
punto di bianco, con grampunto di bianco, con grampunto di bianco, con grampunto di bianco, con grammmmmatura 80: era un atura 80: era un atura 80: era un atura 80: era un 
doveroso adeguamento al nostro impegno per doveroso adeguamento al nostro impegno per doveroso adeguamento al nostro impegno per doveroso adeguamento al nostro impegno per 
ridurre al minimo l’impatto ambientale delle nostre ridurre al minimo l’impatto ambientale delle nostre ridurre al minimo l’impatto ambientale delle nostre ridurre al minimo l’impatto ambientale delle nostre 
iniziative.iniziative.iniziative.iniziative.    
    
    
ChiediamoChiediamoChiediamoChiediamo ai nostri lettori di far conoscere e  ai nostri lettori di far conoscere e  ai nostri lettori di far conoscere e  ai nostri lettori di far conoscere e 
diffondere Proposta Comunista e di inviarci diffondere Proposta Comunista e di inviarci diffondere Proposta Comunista e di inviarci diffondere Proposta Comunista e di inviarci 
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indirizzi postali o di posta elettronica di altri indirizzi postali o di posta elettronica di altri indirizzi postali o di posta elettronica di altri indirizzi postali o di posta elettronica di altri 
compagni interessati a riceverla.compagni interessati a riceverla.compagni interessati a riceverla.compagni interessati a riceverla.    
 
 
Hanno lavorato aHanno lavorato aHanno lavorato aHanno lavorato alla preparazione di questo lla preparazione di questo lla preparazione di questo lla preparazione di questo 
numero 23: Alfio Angelini, Oscar Franchino, Cnumero 23: Alfio Angelini, Oscar Franchino, Cnumero 23: Alfio Angelini, Oscar Franchino, Cnumero 23: Alfio Angelini, Oscar Franchino, Carla arla arla arla 
Moscatelli, Marco Orilia,Moscatelli, Marco Orilia,Moscatelli, Marco Orilia,Moscatelli, Marco Orilia, Alfredo Perazza Alfredo Perazza Alfredo Perazza Alfredo Perazza, , , , 
Pierangelo RedamantiPierangelo RedamantiPierangelo RedamantiPierangelo Redamanti, G, G, G, Giorgio Sidaiorgio Sidaiorgio Sidaiorgio Sida    e Angelo e Angelo e Angelo e Angelo 
Vecchi. HaVecchi. HaVecchi. HaVecchi. Hannonnonnonno collaborato collaborato collaborato collaborato,,,,    per la parte grafica, per la parte grafica, per la parte grafica, per la parte grafica, 
Mercutio e, per quella organizzativa, Marina Mercutio e, per quella organizzativa, Marina Mercutio e, per quella organizzativa, Marina Mercutio e, per quella organizzativa, Marina 
Pastore.Pastore.Pastore.Pastore.    
Borgomanero, fotocopiato in proprio, chiuso il  19 Borgomanero, fotocopiato in proprio, chiuso il  19 Borgomanero, fotocopiato in proprio, chiuso il  19 Borgomanero, fotocopiato in proprio, chiuso il  19 
febbraio 2febbraio 2febbraio 2febbraio 2013.013.013.013.     
    
    
    
Tutti i compagni che vogliono contribuire con idee, Tutti i compagni che vogliono contribuire con idee, Tutti i compagni che vogliono contribuire con idee, Tutti i compagni che vogliono contribuire con idee, 
critiche, proposte e contributi finanziari, o al critiche, proposte e contributi finanziari, o al critiche, proposte e contributi finanziari, o al critiche, proposte e contributi finanziari, o al 
contrario non desiderano ricevere queste pagine, contrario non desiderano ricevere queste pagine, contrario non desiderano ricevere queste pagine, contrario non desiderano ricevere queste pagine, 
possono rivolgersi al seguente indirizzo:possono rivolgersi al seguente indirizzo:possono rivolgersi al seguente indirizzo:possono rivolgersi al seguente indirizzo:    
    
    

Proposta ComunistaProposta ComunistaProposta ComunistaProposta Comunista    
piazza Antonelli, 15 scala piazza Antonelli, 15 scala piazza Antonelli, 15 scala piazza Antonelli, 15 scala –––– int.  int.  int.  int. cortilecortilecortilecortile    

28014 28014 28014 28014 –––– Maggiora (NO) Maggiora (NO) Maggiora (NO) Maggiora (NO)    
    
    
Visitate il sito:Visitate il sito:Visitate il sito:Visitate il sito:    
    

www.propostacomunista.orgwww.propostacomunista.orgwww.propostacomunista.orgwww.propostacomunista.org    
    

Il nostro indirizzo di posta elettronica è il seguente:Il nostro indirizzo di posta elettronica è il seguente:Il nostro indirizzo di posta elettronica è il seguente:Il nostro indirizzo di posta elettronica è il seguente:    

    
info@propostacomunista.orginfo@propostacomunista.orginfo@propostacomunista.orginfo@propostacomunista.org    

    
    

 
 

 
 
 
 

 

Comunicato del Coordinamento ANPI Piemonte OrientaleComunicato del Coordinamento ANPI Piemonte OrientaleComunicato del Coordinamento ANPI Piemonte OrientaleComunicato del Coordinamento ANPI Piemonte Orientale    

 
Il giorno 19 gennaio si sono riuniti, a Gattinara, presidenti e collaboratori delle Anpi del Piemonte orientale. È nato così 
il Coordinamento delle Anpi dell’area pedemontana del Piemonte Orientale, con questi obiettivi: 
1. Rafforzare la struttura organizzativa di ogni Anpi, scambiando reciproca assistenza e collaborazione. 
2. Creare un organismo di coordinamento che affermi l’identità forte delle Anpi di queste zone, sulla traccia delle 
Divisioni garibaldine della Valsesia, del Biellese, del Vercellese, del Novarese, del Verbano, Cusio, Ossola. 
3. Ribadire l’importanza essenziale della memoria storica, del ricorso, dei valori trasmessi dalla Resistenza, dei sacrifici 
compiuti dal popolo italiano nella lotta contro il nazifascismo per la conquista della libertà. 
4. Stabilire gli eventi e le manifestazioni del prossimo triennio in modo ordinato e condiviso, evitando sovrapposizioni e 
proponendo un programma efficace e comune. 
5. Proporre un cartello di iniziative pubbliche concordate (conferenze, film, convegni ecc.) soprattutto nelle scuole, tese 
a difendere e diffondere i valori della Resistenza, della Costituzione, della democrazia, del progresso sociale. 
I vari componenti del Coordinamento delle Anpi del Piemonte Orientale hanno dibattuto a  lungo sulla situazione delle 
Anpi e degli obiettivi da perseguire, decidendo di ritrovarsi con appuntamenti fissi durante l’anno e di indicare il primo 
calendario di eventi dell’anno 2013. 
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il giorno 
 

 
a 

 
si ricorda 

 
organizza ANPI 

3 marzo Cressa Mora e Gibin Borgomanero 
3 marzo Lozzolo i caduti di Pozzasca Maggiora 
10 marzo Ghemme i fucilati di Ghemme Ghemme 
10 marzo Salussola i caduti di Salussola Cossato 
17 marzo Romagnano Sesia la battaglia al Curioni Romagnano Sesia 
30 marzo Grignasco la battaglia al cimitero Grignasco 
14 aprile Cervarolo camminata partigiana Varallo Sesia 
25 aprile ovunque la festa della Liberazione tutte le sezioni 
5 maggio Mosso i caduti dell’Alpe Barbero Cossato e Valstrona 
12 maggio Curino i caduti di Santa Maria Cossato e Valsessera 
19 maggio Mottalciata i fucilati al Cimitero Cossato 
16 giugno Gattinara il bombardamento Gattinara 
23 giugno Postua i caduti della Val Strona Valsessera 

29 e 30 giugno Cossato festa partigiana “La Battiana” Cossato 
7 luglio Rassa i caduti Cossato e Varallo Sesia 
14 luglio Alagna i fucilati al cimitero Varallo Sesia 
21 luglio Varallo Sesia i caduti all’Alpe Sacchi Varallo Sesia e Cusio 
9 agosto Roasio l’eccidio Cossato e Gattinara 
9 agosto Valduggia  i caduti alla Bertagnina Grignasco 
14 agosto Quarona Sesia i caduti al Ponte della Pietà Quarona Sesia 
27 agosto Cellio i caduti alla Merlera Cusio 

1 settembre  Noveis i caduti Valsessera 
6-7-8 settembre Varallo Sesia XL Medaglia Oro alla Valsesia Varallo Sesia 

8 settembre Grignasco Castagnola San Bernardo Grignasco 
3 ottobre Postua Alpe Gavala Valsessera 

22 dicembre  Borgosesia i fucilati in piazza Martiri Borgosesia 
22 dicembre Biella i fucilati in piazza Cassiano Biella 

 
Il calendario preparato è provvisorio e suscettibile di modifiche, secondo le osservazioni delle Anpi delle varie località. 
 
 
 

 
 
 

 
◄ 
da sinistra:  Aniasi;da sinistra:  Aniasi;da sinistra:  Aniasi;da sinistra:  Aniasi; Moscatelli,  Secchia, Longo e  Moscatelli,  Secchia, Longo e  Moscatelli,  Secchia, Longo e  Moscatelli,  Secchia, Longo e 
CascellaCascellaCascellaCascella    
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